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Al Dirigente Scolastico 

dell’I.C. “A. Moro”  

di San Felice a Cancello 

 

Oggetto:  richiesta uscita autonoma alunno al termine delle lezioni – ciclo di studi di scuola 

secondaria di primo grado. 

 

Io sottoscritto …………………………………..………………. (C.F…………….…..……………...) 

nato a ……………………………………………..………prov. …… il……………………………. 

residente a …………………………… CAP ……….. via ………….………….................. n. ………  

NONCHÉ 

Io sottoscritta …………………………………..………………. (C.F…………….…..……………...) 

nata a ……………………………………………..………prov. …… il……………………………. 

residente a …………………………… CAP ……….. via ……………………..................... n. ………  

in qualità di genitori di ……………………………………………….........................……………….., 

frequentante la classe …………………………..  

presso il plesso …………………………………………  

 

DICHIARIAMO 

■ di essere a conoscenza che l’art. 19 bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 

dicembre 2017, n. 172, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 

2017, n. 148 recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla 

disciplina dell'estinzione del reato per condotte riparatorie”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 5 dicembre 

u.s., ha previsto che i genitori, i tutori ed i soggetti affidatari dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età, 

del grado di autonomia e dello specifico contesto, possano autorizzare le istituzioni scolastiche a consentirne 

l’uscita autonoma al termine dell’orario scolastico. La stessa norma ha stabilito che detta “autorizzazione 

esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’obbligo di vigilanza”. La norma prevede, 

inoltre che analoga autorizzazione possa essere rilasciata dai genitori, dai tutori e dai soggetti affidatari agli 

enti locali gestori dei servizi di trasporto scolastico relativamente all’utilizzo autonomo del servizio da parte 

dei minori di 14 anni. Anche in questo caso, la norma prevede che detta autorizzazione esoneri dalla re-

sponsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza “nella salita e discesa dal mezzo e nel 

tempo di sosta alla fermata utilizzata al ritorno dalle attività scolastiche”; 

■ di essere a conoscenza delle disposizioni organizzative previste dalla scuola e di condividere e accettare le 

modalità e i criteri da questa previsti in merito alla vigilanza effettiva e potenziale sui minori; 

■ di essere consapevoli che, al di fuori dell'orario scolastico, la vigilanza ricade interamente sulla famiglia;  

mailto:CEIC870009@istruzione.it


■ di essere impossibilitati a garantire all'uscita da scuola la presenza di un genitore o di altro soggetto mag-

giorenne;  

■ che nostro figlio, pur minorenne, ha, a nostro parere, un grado di maturità tale da consentirgli di effettuare 

il percorso scuola-casa in sicurezza, nell’ambito di un processo volto alla sua autoresponsabilizzazione;  

■ che nostro figlio conosce il percorso scuola-casa per averlo più volte effettuato, anche da solo; 

■ che l’alunno è autonomo e capace di evitare situazioni a rischio; 

■ che il minore troverà qualcuno ad accoglierlo al ritorno presso la propria abitazione; 

■ che tale percorso non manifesta profili di pericolosità particolare, rispetto al tipo di strade e di traffico 

relativo;  

■ che ci impegniamo a comunicare alla scuola eventuali variazioni delle circostanze sopradescritte; 

■ in considerazione dell’età di nostro figlio, del suo grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito 

di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione, autorizziamo l’Istituzione scolastica a consentire 

l’uscita autonoma di nostro figlio dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione 

esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza; 

■ autorizziamo ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, se previsto, agli enti locali 

e non gestori del servizio, esonerando dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigi-

lanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle 

attività scolastiche; 

■ che ci impegniamo a ritirare personalmente nostro figlio (o per mezzo di persona delegata maggiorenne) in 

caso di uscita anticipata per motivi personali, su eventuale richiesta della scuola e nel caso insorgano motivi 

di sicurezza, 

CHIEDIAMO 

che nostro figlio possa essere autorizzato ad uscire autonomamente senza la presenza di accompagnatori al 

termine delle lezioni. 

La presente autorizzazione è valida sino alla conclusione del corrente ciclo di studi di scuola secondaria di 

primo grado. 

Dichiariamo, inoltre, di essere consapevoli delle responsabilità previste dal Codice Civile in tema di vigilanza 

sui minori e di sollevare il personale docente e non, il dirigente scolastico e la scuola tutta da ogni responsabilità 

connessa con gli obblighi di vigilanza sui minori a partire dal predetto termine. 

Laddove per la gestione di pratiche amministrative o didattiche concernenti l’alunno risulti impossibile 

acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, ovvero laddove un genitore sia irreperibile: 

“Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non 

corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 445/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in 

osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del 

codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori”. 

 

Firma (madre)………………………………….…  

Firma (padre)…………………………………….. 


